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Presidente Internazionale

HIROJI MUKASA

Nakatsu, Oita, Giappone

Messaggio del Presidente Internazionale

Una è l’umanità. 

Costruire ponti di amicizia attraverso il mondo

Governatore del 211º Distretto Sicilia-Malta

FEDERICO WEBER

Rotary Club Messina

Tema distrettuale:

La promozione del senso civico

Consiglio Direttivo

 Presidente          Tony RALLO

 Vice Presidente      Giovanni Enzo ZERILLI

 Presidente uscente   Angelo TORRENTE

 Presidente eletto    Antonio ABBONATO

 Segretario         Nicolò Luca INGIANNI

 Tesoriere Pietro CAMINITI

 Consiglieri          Giorgio BELLAFIORE
                       Giuseppe INGIANNI
                       Vito MEZZAPELLE
  Leonardo SPANÓ

 Prefetto Michele ANASTASI

Soci effettivi n. 73

Soci onorari n. 1 (Giuseppe Pellegrino)

9ºmanifestazione svoltasi presso la 
Casa di Riposo Giovanni XXIII, in 
occasione delle Feste Natalizie, 
con la consegna di doni a ottanta-
sei vecchietti ivi ricoverati.
Per finire, non posso non ricordare 
l’esperienza vissuta dal nostro 
Club, ospitando, durante l’intero 
anno scolastico, Kris Weawer, 
una ragazza Americana dello 
Stato dell’Ohio. Nel suo commia-
to Kris ci ha detto che ritornando 
negli Stati Uniti d’America, con-
serverà un bel ricordo del suo 
soggiorno a Marsala e dirà ai suoi 
connazionali cose bellissime del-
l’Italia e degli Italiani; merito 
anche della magnifica ospitalità 
data dalla famiglia dell’amico 
Fran cesco Del Giudice.

E’ mia convinzione che il program-
ma dello “Scambio di giovani” 
attuato dal R.I. e quello in favore 
dei “Borsisti” attuato dalla R.F. 
siano dei mezzi molto efficaci per 
realizzare la comprensione e la 
pace fra i popoli.
Il “Bollettino” ha rappresentato 
anche quell’anno una particolare 
caratteristica del nostro Club. 
Siamo riusciti a pubblicarlo, 
rispet tando la tradizione sia per 
la veste tipografica che per il 
contenuto.
Mi sono riservato di ricordare per 
ultimo il prestigioso traguardo che 
il nostro Club ha raggiunto 
nell’anno 1981/82 nell’ambito 
della Rotary Foundation, piaz-
zandosi in testa a tutti i Club del 

Distretto; per tale ambita meta, il 
Club ha avuto assegnata una 
targa per “Meriti eccezionali”, 
che mi è stata consegnata dal 
Governatore Vincenzo Reale ad 
Acireale, durante lo svolgimento 
dell’As sem blea Distrettuale.
E infine sul “Servire”, ritengo che 
alla base di ogni attività rotariana 
debbano esserci l’amicizia e la 
solidarietà umana; quando questi 
due sentimenti permeano profon-
damente l’animo umano tanti 
problemi difficili diventano facili 
e si riesce a trovare soluzioni pos-
sibili, superando difficoltà che, al 
principio, appaiono insormonta-
bili.

Angelo Torrente
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sufficiente essere seriamente 
impegnati in un’attività di lavoro 
socialmente produttiva ed utiliz-
zare le proprie capacità ed espe-
rienze professionali anche per 
finalità sociali ed altruistiche. 
Ritengo che questa sia la giusta 
dimensione del Rotary, quella 
cioè che lo rende più comprensi-
bile all’esterno e meno utopico 
all’interno e quella che in defini-
tiva rende utile e produttivo ogni 
sforzo, ogni iniziativa pur modesti 
che siano.
Arrivati a questo punto mi è forse 
più facile accennare al mio anno, 
un anno in cui le realizzazioni 
importanti sono mancate, ma non 
certo la buona volontà.
Partendo dalla convinzione che il 
Rotary non può esplicare il suo 

compito se non collegandosi con 
la realtà del contesto socio-econo-
mico in cui vive, si è ritenuto 
affrontare due temi connessi in 
modo importante con l’attività 
produttiva dell’economia della 
città di Marsala. Un Corso per 
sommmelier, che è stato seguito 
con interesse dai giovani e …
meno giovani e che ha avuto 
soprattutto il compito di segnalare 
l’importanza d’una maggiore quali-
ficazione della produzione vinicola 
siciliana, decisiva, nel medio-lun-
go termine per la sopravvivenza 
stessa dell’intero comparto vitivi-
nicolo.
Ed un Convegno sul costo del 
denaro in Sicilia che ha richiama-
to l’attenzione e la partecipazione 
oltre che di numerosi imprenditori 

ed operatori, anche di qualificati 
esponenti politici e del mondo 
bancario.
Altre iniziative hanno privilegiato la 
riscoperta delle tradizioni popolari, 
alla ricerca di perdute identità 
culturali e d’una ideale continuità 
storica del popolo siciliano.
La rappresentazione dell’Opera 
dei Pupi, magistralmente realizzata 
da Mimmo Cuticchio, uno degli 
ultimi Maestri pupari di questa 
nobile arte, ha avuto proprio lo 
scopo di ricordarci del nostro pas-
sato della nostra antica cultura 
siciliana.
I rapporti con l’esterno hanno avuto 
due momenti significativi nella gita a 
Malta, in cui s’è riusciti a collegare 
la conoscenza della bella isola con 
quella degli ospitali amici rotariani 

Il notaio Giuseppe Pellegrino e il Presidente Tony Rallo

Un’esperienza non sempre 
facile, ma sempre bella, un 

voto di fiducia che dovrà essere 
meritato, un anno di sacrifici, ma 
anche di soddisfazioni. Sono que-
ste definizioni che potrebbero ben 
adattarsi all’attività di ogni rota-
riano ma che sono particolarmen-
te appropriate all’anno di servizio 
del Presidente.
Ricordare è un po’ come rivivere il 
passato, ritrovarsi tra gli entusia-
smi degli inizi, ma anche tra le 
difficoltà del dopo, risentire gli 
impulsi e le suggestioni per le 
nuove iniziative, ma anche il peso 
della fatica e di qualche amarezza.

Perché fare il Presidente è vivere 
– primus inter pares – la grande 
scommessa del Rotary.
Viverla con slancio e prudenza 
insieme, trasferirsi dall’enfasi delle 
enunciazioni alla concretezza delle 
realizzazioni, dalla retorica delle 
parole alla praticità dei fatti.
In un mondo in cui sempre più 
diventa incomprensibile un’attivi-
tà non finalizzata a soddisfare il 
diretto interesse di chi l’ha posta 
in essere, in una società sempre 
più evangelizzata dal motto “work 
and gain”, l’ideale del servire rota-
riano si presenta sempre più come 
una fragile barca che s’ostina a 

risalire l’impetuosa rapida d’un 
fiume.
Ed allora molto realisticamente si 
può affermare che il servire rota-
riano va inteso più come un 
momento di tensione e di stimolo 
che un’attività quotidianamente 
vivibile.
D’altra parte il Rotary non è mis-
sione o apostolato, non ha una 
religione o un credo da diffondere 
e propagare. I rotariani sono più 
semplicemente uomini di buona 
volontà, disposti a dedicare una 
parte del loro tempo ai problemi 
ed ai bisogni della collettività.
Per essere buoni rotariani è allora 

La grande scommessa

Visita del Governatore: Federico Weber e il Presidente Tony Rallo. A sinistra la signora Vita Russo Rallo
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sufficiente essere seriamente 
impegnati in un’attività di lavoro 
socialmente produttiva ed utiliz-
zare le proprie capacità ed espe-
rienze professionali anche per 
finalità sociali ed altruistiche. 
Ritengo che questa sia la giusta 
dimensione del Rotary, quella 
cioè che lo rende più comprensi-
bile all’esterno e meno utopico 
all’interno e quella che in defini-
tiva rende utile e produttivo ogni 
sforzo, ogni iniziativa pur modesti 
che siano.
Arrivati a questo punto mi è forse 
più facile accennare al mio anno, 
un anno in cui le realizzazioni 
importanti sono mancate, ma non 
certo la buona volontà.
Partendo dalla convinzione che il 
Rotary non può esplicare il suo 

compito se non collegandosi con 
la realtà del contesto socio-econo-
mico in cui vive, si è ritenuto 
affrontare due temi connessi in 
modo importante con l’attività 
produttiva dell’economia della 
città di Marsala. Un Corso per 
sommmelier, che è stato seguito 
con interesse dai giovani e …
meno giovani e che ha avuto 
soprattutto il compito di segnalare 
l’importanza d’una maggiore quali-
ficazione della produzione vinicola 
siciliana, decisiva, nel medio-lun-
go termine per la sopravvivenza 
stessa dell’intero comparto vitivi-
nicolo.
Ed un Convegno sul costo del 
denaro in Sicilia che ha richiama-
to l’attenzione e la partecipazione 
oltre che di numerosi imprenditori 

ed operatori, anche di qualificati 
esponenti politici e del mondo 
bancario.
Altre iniziative hanno privilegiato la 
riscoperta delle tradizioni popolari, 
alla ricerca di perdute identità 
culturali e d’una ideale continuità 
storica del popolo siciliano.
La rappresentazione dell’Opera 
dei Pupi, magistralmente realizzata 
da Mimmo Cuticchio, uno degli 
ultimi Maestri pupari di questa 
nobile arte, ha avuto proprio lo 
scopo di ricordarci del nostro pas-
sato della nostra antica cultura 
siciliana.
I rapporti con l’esterno hanno avuto 
due momenti significativi nella gita a 
Malta, in cui s’è riusciti a collegare 
la conoscenza della bella isola con 
quella degli ospitali amici rotariani 

Il notaio Giuseppe Pellegrino e il Presidente Tony Rallo

Un’esperienza non sempre 
facile, ma sempre bella, un 

voto di fiducia che dovrà essere 
meritato, un anno di sacrifici, ma 
anche di soddisfazioni. Sono que-
ste definizioni che potrebbero ben 
adattarsi all’attività di ogni rota-
riano ma che sono particolarmen-
te appropriate all’anno di servizio 
del Presidente.
Ricordare è un po’ come rivivere il 
passato, ritrovarsi tra gli entusia-
smi degli inizi, ma anche tra le 
difficoltà del dopo, risentire gli 
impulsi e le suggestioni per le 
nuove iniziative, ma anche il peso 
della fatica e di qualche amarezza.

Perché fare il Presidente è vivere 
– primus inter pares – la grande 
scommessa del Rotary.
Viverla con slancio e prudenza 
insieme, trasferirsi dall’enfasi delle 
enunciazioni alla concretezza delle 
realizzazioni, dalla retorica delle 
parole alla praticità dei fatti.
In un mondo in cui sempre più 
diventa incomprensibile un’attivi-
tà non finalizzata a soddisfare il 
diretto interesse di chi l’ha posta 
in essere, in una società sempre 
più evangelizzata dal motto “work 
and gain”, l’ideale del servire rota-
riano si presenta sempre più come 
una fragile barca che s’ostina a 

risalire l’impetuosa rapida d’un 
fiume.
Ed allora molto realisticamente si 
può affermare che il servire rota-
riano va inteso più come un 
momento di tensione e di stimolo 
che un’attività quotidianamente 
vivibile.
D’altra parte il Rotary non è mis-
sione o apostolato, non ha una 
religione o un credo da diffondere 
e propagare. I rotariani sono più 
semplicemente uomini di buona 
volontà, disposti a dedicare una 
parte del loro tempo ai problemi 
ed ai bisogni della collettività.
Per essere buoni rotariani è allora 

La grande scommessa

Visita del Governatore: Federico Weber e il Presidente Tony Rallo. A sinistra la signora Vita Russo Rallo
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Presidente Internazionale

WILLIAM E. SKELTON

Christiansburg - Blacksburg, Virginia, U.S.A.

Messaggio del Presidente Internazionale

Sviluppare il Rotary per servire

Governatore del 2110º Distretto Sicilia-Malta

IGNAZIO MELISENDA GIAMBERTONI

Rotary Club Palermo

Tema distrettuale:

Tutelare le tradizioni per crescere nell’identità

Consiglio Direttivo

 Presidente          Antonio ABBONATO

 Vice Presidente      Aldo ADAMO

 Presidente uscente  Tony RALLO

 Presidente eletto    Aldo ADAMO

 Segretario         Gino SARTORIO

 Tesoriere Dino DE VITA

 Consiglieri          Francesco CASSARÀ
                       Franco GIACALONE
                       Bartolo ORTOLANI
  Luigi PIPITONE SPANÒ

 Prefetto: Nicola TITONE

Soci effettivi n. 75

Soci onorari n. 1 (Giuseppe Pellegrino)

10º

del Club di Malta, nell’interclub con 
i rotariani di Trani e di Trapani-Erice 
che ci ha dato la possibilità di tra-
scorrere qualche ora in amicizia e 
cordialità, e nella creazione della 
testata “Marsala Rotary” che può 
considerarsi un’efficace mezzo di 
penetrazione degli ideali e dell’at-
tività del Rotary nel contesto 
sociale. Partico lar mente curata è 
stata la Rota ry Foundation che 
proprio nell’anno 82/83 raggiunse 
per il nostro Club il plateau del 
2.000%, uno dei più alti del 
Distretto.

Nelle realizzazioni delle suddette 
iniziative e delle molteplici incom-
benze a cui bisogna far fronte 
nell’annata rotariana ho avuto il 
sostegno ed il decisivo contributo 
dell’intero Consi glio Direttivo ed 
in particolare il sostegno dell’orga-
nizzato ed efficiente segretario 
Nicola Ingianni che merita una 
menzione particolare.
Certamente si poteva e forse si 
doveva fare di più.
Mi rimane il conforto che l’ottimo 
Antonio che mi ha seguito ha 
saputo recuperare tutti i ritardi e 

colmare tutte le lacune.
Ecco il bello del Rotary: la conti-
nuità, la solidarietà, l’amicizia.

Tony Rallo

29 gennaio 1983, Aula Magna dell’Istituto Tecnico Agrario di Marsala, convegno su “Il costo del denaro”.
Oltre a Tony Rallo sono intervenuti il Presidente della Federazione degli Industriali della Sicilia Giuseppe Cantone e il 
Presidente del Comitato regionale di Coordinamento delle Banche Pietro Caminiti.

Spettacolo dell’opera dei pupi. 
Antonio Abbonato presenta i fratel-
li Cuticchio di Palermo, esecutori e 
interpreti dello spettacolo popolare.


